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RELAZIONE AL BILANCIO 2012 

 

1. PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

Apeiron é un’organizzazione di volontariato ai sensi della legge 266/91, iscritta presso il registro del 
Volontariato dell’Emilia-Romagna e riconosciuta quale Onlus di diritto. Come dichiarato nello statuto, 
persegue esclusivamente il fine di solidarietà sociale, con l’assenza di ogni fine di lucro e lo scopo di 
elaborare, promuovere, realizzare progetti di solidarietà sociale, in Italia e all'estero, a favore di donne, 
giovani, bambini e chiunque si trovi in grave situazione di bisogno.  

Apeiron é areligiosa e apartitica e si ispira a valori e principi di fratellanza universale, di aiuto e solidarietà 
tra i popoli nel pieno rispetto della dimensione umana, culturale e spirituale della persona. 

L’attività dell’associazione é concentrata soprattutto sulle donne nepalesi vittime di violenze e/o di 
discriminazione e/o che versano in gravi condizioni socio-economiche. 

Apeiron, infatti, realizza principalmente progetti che, grazie alla formazione professionale e all’avviamento 
al lavoro, aiutano le beneficiarie a raggiungere l’indipendenza economica e riscattarsi socialmente. 
L’associazione si occupa però anche di altri problemi, come l’istruzione scolastica e i trattamenti sanitari. 
Continua ad essere, inoltre, un affidabile punto di riferimento per tutti quei gruppi di donatori che, pur 
finanziando piccoli progetti in Nepal, non sono strutturati e quindi non sono in grado di seguire 
direttamente i progetti in loco.  

In Nepal é registrata presso il Ministero di Women, Children and Social Welfare, nonché presso il Social 
Welfare Council come INGO, ossia organizzazione non governativa internazionale. Come tale ha una sua 
identità giuridica separata da quella italiana. Per questo motivo può ricevere ed effettivamente riceve 
direttamente fondi da organismi diversi, oltre ad Apeiron Italia, quali Provincia Autonoma di Trento, 
Regione Trentino Alto Adige, Namasté – Onore a Te Onlus, Albero dei Sorrisi, Himalayan Seeds e Clowns 
One Italia Onlus. 

2. FATTI RILEVANTI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

Il 2012 é stato un anno piuttosto complesso, in particolar modo segnato, da un lato dalla prolungata 
assenza di Barbara Monachesi, Responsabile dei Progetti Apeiron a Kathmandu, dalla sede nepalese, per 
via della maternità e dall’altra a causa della crisi economica che ha colpito duramente l’Italia e che 
inevitabilmente si ripercuote sul sociale.  

Tra gli altri fatti degni di nota durante l’esercizio 2012, ricordiamo: 

a) Ha preso il via la seconda fase del progetto di sostegno alla micro-impresa femminile finanziato 
dalla Provincia Auntonoma di Trento nel maggio di quest’anno. Il progetto é triennale e ci terrà 
impegnati fino al 2015. 
 

b) Si é ulteriormente consolidato il rapporto con Namasté – Onore a Te Onlus di Bologna, che ha 
finanziato dal 2011 un progetto di integrazione del reddito (grazie alla coltivazione, 
commercializzazione e stoccaggio di patate) che vede coinvolte 200 famiglie del distretto di Jumla. 
Il progetto é stato consolidato nel 2012 e, a partire dal 2013, prevede l’inserimento di altre 200 
beneficiarie (in tutto 400 famiglie). L’associazione Namasté – Onore a Te ha anche contribuito al 
sostegno dei percorsi formativi e agli start-up delle loro nuove piccole attività di micro-impresa di 8 
beneficiarie di CASANepal.  

 
c) Abbiamo stretto rapporti con un’altra Onlus, la genovese Albero dei Sorrisi che a partire dal 2012 

ha “adottato” il progetto Spaccapietre e verserà fino al 2015 un contributo annuo. L’importo per 
l’anno 2012 è pari ad Euro 5.500,00. 

 
d) Si é ampliato il progetto Scholarship, grazie al sostegno di Himalayan Seeds (10 ragazzi) ed 

alcuni privati (7 ragazzi). Dal 2013, Apeiron Nepal sarà referente di Clown One Italia per il progetto 
di istruzione scolastica di altre 10 ragazze Dalit, co-finanziato da Grandi Stazioni, gruppo facente 
capo a Ferrovie dello Stato. 
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e) Abbiamo inaspettatamente ricevuto ingiunzione di sfratto dall’edificio in cui da Aprile 2007, aveva 
sede CASANepal, la nostra casa di accoglienza per donne vittime di violenza e discriminazione. E’ 
stato un duro colpo perché avevamo investito per rendere l’edificio accogliente e adatto alle nostre 
esigenze. Abbiamo, così, dovuto cercare improvvisamente una diversa sistemazione, fare il 
trasloco e riprendere le attività immediatamente perché l’inconveniente non nuocesse alle 
beneficiarie del progetto. I bambini hanno dovuto finire l’anno scolastico nella scuola dove 
andavano in precedenza e quindi sono salite le spese per sostenere i costi del trasporto. 

 
f) Il Governo Nepalese, in particolare il Ministero di Women, Children & Social Welfare da cui 

dipendiamo per l’approvazione finale del nostro lavoro in Nepal, ha negato la possibilità di 
rinnovare il progetto Shakty Ghaar. Di conseguenza, tale progetto terminerà nel primi mesi del 
2013. 

 

3. STRUTTURA 

La compagine sociale di Apeiron é così composta: 

- Rossetti Diego – Presidente 
- Babbi Elena – Vice Presidente 
- Lombardi Marco – Consigliere 
- Piechele Paolo – Consigliere 
- Daniela Pellegrini - Consigliere 

 

Il Consiglio Direttivo, formato da membri residenti in diverse città (Milano, Cesena e Trento), si pone 
come obiettivo per il 2013, di incrementare il numero degli incontri, assumendo quel ruolo attivo (di 
ordine strategico e direttivo), necessario per la sostenibilità e la crescita di Apeiron. 

L’assemblea generale dei soci si riunisce annualmente per l’approvazione del bilancio e per discutere i 
fatti più rilevanti accaduti durante l’anno precedente. Nel 2012 il numero dei soci ha raggiunto la quota di 
127. 

Nell’ottica di mantenere al minimo i costi di struttura, le risorse umane di Apeiron sono volutamente 
ridotte, ossia due collaboratori a progetto: uno con il ruolo di Responsabile dei Progetti/Country 
Representative (Barbara) che é per la maggior parte del tempo di stanza in Nepal ed uno part-time per il 
coordinamento delle attività italiane (Michela). 

4. ATTIVITA’ IN NEPAL 

Come anticipato, in Nepal Apeiron é riconosciuta come organizzazione Internazionale (INGO) e come tale, 
oltre ad essere dotata di una sede nella capitale, Kathmandu, ha alcuni dipendenti che lavorano full-time: 
la coordinatrice dei progetti, Pragyaa Rai ed il contabile, Ganesh Battharai. Inoltre abbiamo una persona 
che funge sia da autista sia da fact totum (per provvedere alle varie commissioni) ed una aiutante che si 
occupa soprattutto delle pulizie. I suddetti costi di gestione sono sostenuti equamente da ciascun 
progetto. 

Apeiron, in conformità alla legge nepalese, realizza i propri progetti in parternariato con organizzazioni 
locali, le quali si assumono l’incarico di coordinare ed implementare le attività pianificate direttamente in 
loco, consentendo così la realizzazione di progetti anche in zone distanti dalla sede di Kathmandu. Tale 
funzione, ovviamente, implica costi che variano dal 5% al 20% del costo del progetto, a seconda del ruolo 
che le organizzazioni ricoprono all’interno dei progetti e dei servizi che sono in grado di offrire. Ad Apeiron 
spetta il compito del monitoraggio e della valutazione dei progetti stessi, con visite frequenti (di solito ogni 
3 mesi, salvo a Jumla ove, data la lontananza, andiamo 2 volte sole l’anno). 

Di regola, alle associazioni partner vengono anticipati i fondi a sostegno dei progetti e, a seguire, se ne 
verificano le rendicontazioni. Quando, invece, sono i partner stessi a sostenere direttamente le spese, il 
rimborso avviene successivamente: questo significa che i versamenti non sempre vengono effettuati nel 
periodo di competenza. 

Di seguito sono elencate le spese in Nepal per i singoli progetti. Come indicato in premessa, negli 
importi sono inclusi i costi di gestione della sede nepalese.  
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A. Spaccapietre & Interventi Sanitari:  

Nel 2012 ha preso il via un progetto triennale che intende consolidare i risultati raggiunti con il precedente 
intervento (che ha avuto inizio nel 2009 e coinvolgeva 45 famiglie) nell’area in cui vive la comunità di 
spaccapietre del villaggio di Mahadabhesi. A queste famiglie, nel 2012 se ne sono aggiunte altre 21. Il 
progetto ha fornito loro: 

a) una coppia di maiali, il training per il loro allevamento, un contributo per la realizzazione del 
piccolo porcile ed un supporto tecnico mensile (tramite le visite di un veterinario). Il fine e' di 
permettere alle famiglie di integrare lo scarno reddito proveniente solo dalle pietre; 

b) borse di studio per i figli, nonché assistenza per i compiti pomeridiani e programmi di 
interazione scuola-famiglie; 

c) corsi di alfabetizzazione e life skills per gli adulti; 

d) check-up gratuiti, corsi di sensibilizzazione ed assistenza sanitaria in caso di infortuni e malattie 
(questa attività é stata resa possibile grazie al progetto di interventi sanitari dedicato al Dott. 
Roberto Verusio di Benevento, scomparso a soli 29 anni); 

e) programma di educazione al risparmio; 

I maiali sono stati distribuiti ai nuovi beneficiari (21 famiglie), mentre i restanti interventi hanno coinvolto 
tutti i beneficiari, per un totale di 60 famiglie ed un numero diretto di beneficiari pari a 240 persone. Delle 
45 famiglie iniziali, 6 sono riuscite a lasciare la vita da spaccapietre. 

 
Il costo totale sostenuto per il progetto é pari ad Euro 17.625,00. 
La spesa media per ciascun beneficiario: Euro 73,44 (maggiore per chi ha ricevuto la coppia di 
maiali!) 
 

B. CASANepal: 
 

La nostra casa di accoglienza, si pone i seguenti obiettivi: 

a) fornire ospitalità, formazione professionale e avviamento al lavoro a donne vittime di violenze e/o 
di discriminazioni al fine da renderle indipendenti; 
 

b) assicurare adeguata istruzione scolastica ai figli delle beneficiarie; 
 

Ogni ciclo ha inizio a Marzo/Aprile di ogni anno ed ha una durata di 12 mesi. 

Nel bilancio 2012 sono comprese sia le spese di “uscita” del gruppo di beneficiarie per l’annualità 2011-
2012, sia la maggior parte delle spese per corsi di formazione e riabilitazione del gruppo di beneficiarie 
2012-2013. 

Nel corso dell’anno, a CASANepal abbiamo avuto 44 ospiti: 24 donne e 20 bambini.  

Come anticipato in premessa, abbiamo traslocato in una nuova struttura e, poiché abbiamo ritenuto 
opportuno far terminare ai bambini l’anno nella scuola originaria, sono salite le spese per sostenere il 
costo del trasporto. Anche l’affitto e’ leggermente superiore al precedente.  

Il costo totale sostenuto per il progetto è pari ad Euro 41.914,67.  
La spesa media per ciascun beneficiario: Euro 952,60. 
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C. SHAKTYGhaar e Foresteria VIVINepal 
 

Il progetto SHAKTYGhaar (Casa dell’Energia Femminile) è stato pensato e realizzato da Apeiron per fornire 
a donne svantaggiate e vittime di violenza, del trafficking a scopo di prostituzione e discriminazione una 
possibilità di formazione professionale ed inserimento sul mercato del lavoro, nel settore turistico-
alberghiero. 

La sede del training è la foresteria di Apeiron, che mette a disposizione delle tirocinanti un’ampia cucina 
per le lezioni culinarie ed una struttura (composta di 6 stanze doppie, servizi, soggiorno e spazi comuni) 
che richiede standard di pulizia estremamente elevati.  

La presenza di turisti e visitatori diventa un ottimo banco di prova per le beneficiarie del progetto 
SHAKTYGhaar, che si trovano a contatto con una realtà molto simile a quella che le aspetta una volta 
terminato il corso, e per cui lo studio della lingua inglese è un corollario indispensabile alla loro 
formazione. 

Il progetto SHAKTYGhaar, infatti, prepara le beneficiarie in ambito culinario, di housekeeping e lingua 
inglese in modo da consentir loro l’accesso in strutture (case private o alberghi e ristoranti di buon livello) 
che rispondano ad alcuni criteri minimi di responsabilità sociale: equa retribuzione, orari di lavoro 
accettabili, ambiente lavorativo accogliente, ecc... 

La durata del corso é di 6 mesi. Nel 2012 abbiamo avuto due gruppi di tirocinanti, per un totale di 15 
partecipanti. 

Per quanto concerne la formazione professionale, questa consta di: 

a) Corso di cucina: oltre allo stipendio dell’insegnante, Guruba, comprende costi relativi all’acquisto 
del cibo e di utensili che, immancabilmente, visto il grande uso che ne viene fatto e la scarsa 
qualità, sono da sostituire periodicamente; 

 
b) Corso di lingua inglese: oltre allo stipendio dell’insegnante, é previsto un costo per la cancelleria 

(quaderni, penne, matite ecc..); 
 

c) Corso di housekeeping: oltre allo stipendio dell’insegnante di housekeeping Sarita (che lavora 
anche come housekeeper nella foresteria), sono inseriti costi per utensili da sostituire o riparare e 
per i vari detergenti utilizzati durante le pulizie; 

 
d) Monitoraggio: per legge ogni progetto contenuto nel project agreement approvato dalle autorità 

governative deve essere monitorato dal SWC due volte nell’arco del periodo indicato nel project 
agreement stesso. E’ quindi necessario pagare gli esperti nominati dal SWC per il loro servizio di 
monitoraggio e valutazione, nonché per le spese di trasporto. 

 
Considerando che il training si svolge dalle 7,30 alle 14,30 per 6 giorni la settimana, verso le 12,30 nella 
foresteria, alle ragazze viene offerto un pasto, di solito il piatto nazionale dal bhat (riso, zuppa di legumi, 
verdure e, due volte la settimana, carne), prima che servano il pranzo agli ospiti. 
Precisiamo, inoltre che, alle beneficiarie viene riconosciuto, solo ed esclusivamente, il costo del trasporto 
con mezzi pubblici, per e da Apeiron. 

 
Come anticipato in premessa, il governo non permette di rinnovare i corsi per il 2013. L’ultimo gruppo di 
beneficiarie ha quindi terminato il proprio percorso formativo il 1 marzo 2013. In conseguenza di ciò, da 
aprile 2013, sarà disponibile la foresteria VIVINepal in versione molto ridotta, in quanto gestita 
direttamente da Barbara e dalla sua famiglia.  
 
Il costo totale sostenuto per il progetto SHAKTYGhaar e per la Foresteria VIVINepal è pari ad 
Euro 19.938,97.  
La spesa media per ciascun beneficiario: Euro 1.329,26. 
 
N.B.: Il costo comprende non solo il percorso formativo ma anche la gestione della Foresteria 
VIVINepal. 
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D. Namasté – Onore a Te (Jumla) 
 

Grazie al provvidenziale incontro con l’organizzazione Bolognese Namasté – Onore a te, che opera 
principalmente in India, abbiamo dato il via ad una proficua collaborazione che ha visto maturare i suoi 
frutti nel 2011.  

Il progetto pensato insieme, che si amplierà nel 2013, ha puntato principalmente sull’incremento della 
produzione, sullo stoccaggio e la commercializzazione delle patate nel distretto di Jumla per 200 famiglie 
grazie al coinvolgimento di una cooperativa locale. 

Nel 2012 si sono diversificate le attività generatrici di reddito, introducendo anche l’allevamento di polli 
per 15 famiglie e la coltivazione in serra per altre 30 famiglie. 

Nel 2012 il sostegno ha quindi riguardato un totale di 245 beneficiari. 

Nel 2013 l’intervento sulle patate si estenderà ad altre 200 famiglie. 

Il costo totale sostenuto per il progetto è pari ad Euro 21.316,70.  
La spesa media per ciascun beneficiario: Euro 87,01. 
 

N.B.: Namasté – Onore a te ha versato complessivamente per l’anno 2012 Euro 29.891,56 coprendo 
totalmente il progetto di Jumla e contribuendo al sostegno dei percorsi formativi e agli start – up di nuove 
piccole attività di microimpresa di 8 beneficiarie di CASA Nepal. 

E. Scholarship 
 

Il progetto prevede il pagamento delle spese scolastiche e di ostello per 17 studenti nepalesi orfani o 
provenienti da famiglie bisognose. Come indicato in premessa, Apeiron è la referente sia di organizzazioni, 
quali Himalayan Seeds, sia di privati, che si occupano di recuperare i fondi e che possono contare 
sull’appoggio logistico e tecnico del nostro ufficio a Kathmandu per seguire i ragazzi negli studi.  

Il costo totale sostenuto per il progetto è pari ad Euro 14.592,65.  
La spesa media per ciascun studente: Euro 858,40. 
 

N.B.: Himalayan Seeds ha versato complessivamente per l’anno 2012 Euro 6.266,31 sostenendo le spese 
scolastiche di 10 studenti a Kathmandu. 

F. Responsabilità Sociale D’Impresa 
 

Questo progetto consiste nel selezionare piccole aziende nepalesi, disposte ad adottare standard etici di 
produzione, e commissionare loro la realizzazione di articoli artigianali che poi Apeiron vende in occasione 
di eventi di sensibilizzazione e raccolta fondi o durante campagne ad hoc (soprattutto a Natale).  

Il totale degli acquisti per il 2012 è pari a 19,246.02 euro.  

G. Micro- Impresa al Femminile 
 

Il progetto, finanziato in gran parte dalla Provincia Autonoma di Trento, è partito nel mese di maggio 2012 
e proseguirà per 3 anni, con versamenti di circa Euro 40.000,00 annui. 

Coinvolge un totale di 900 donne e si divide in 7 fasi:  

1. Fase preparatoria: conduzione di una base-line survey, ossia di un’indagine che raccolga dati 
(non solo anagrafici, ma soprattutto relativi agli attuali introiti) relativi alle potenziali beneficiarie 
del progetto. Durante questa fase viene, inoltre, fornita una sessione di training volti a 
migliorare la gestione del gruppo e ad avviare attività di risparmio e credito. 
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2. Fase assistenziale – emergenziale: trattandosi di interventi di emergenza, questa fase è 
trasversale e dura per l’intero corso del progetto. L’obiettivo è quello di individuare i casi 
particolarmente gravi di vittime di violenza e discriminazione che non possono essere assistite in 

loco e debbono essere inserite nella struttura di accoglienza CASANepal, gestita congiuntamente 
da Apeiron e Sahara (una delle associazioni partner locali). 

3. Fase formativa: le beneficiarie selezionate seguono percorsi formativi volti alla creazione di 
competenze professionali specifiche e al trasferimento di rudimenti gestionali, per avviare le 
attività di creazione di reddito previste.  

4. Fase di start-up: una volta acquisite le conoscenze e capacità imprenditoriali di base, viene 
facilitato l’avvio di attività di micro-impresa, su base individuale, nei settori già individuati nella 
fase precedente. L’obiettivo, in questa fase iniziale, è quello di garantire il sostentamento delle 
beneficiarie, sia attraverso attività di auto-consumo che attraverso embrionali attività 
economiche rivolte al mercato locale. 

5. Fondo di restituzione rotativo: al fine di garantire la sostenibilità delle micro-imprese, le 
beneficiarie del progetto, che ricevono fondi per l’avvio delle attività sotto forma di strumenti, 
materie prime, bestiame o denaro si impegnano a restituire il 25%, in natura o denaro, di 
quanto ricevuto; le restituzioni costituiscono un “fondo di restituzione rotativo” che servirà sia 
come fondo da destinare ai prestiti per le beneficiarie stesse, sia per l’adesione di nuove 
beneficiarie.  

6. Assistenza e collegamenti con vecchi gruppi: obiettivo di questa fase, trasversale all’intera vita 
del progetto, è quello di consolidare i gruppi formati in seno alla prima fase del progetto, in 
particolare per quanto concerne la commercializzazione collettiva dei prodotti. 

7. Fase conclusiva: obiettivo di questa fase è verificare in dettaglio i risultati raggiunti durante il 
progetto e compararli con quelli attesi. I risultati dell’indagine verranno condivisi con le 
beneficiarie del progetto e con i vari stakeholders. Si procederà anche ad una sessione finale di 
incontri volti a rafforzare i rapporti già creati con vari enti quali DADO, DLDO, sub agricolture 

centers, centri di raccolta e mercati locali. 
 

Nell’arco del 2012 il progetto ha portato a termine la fase preparatoria, selezionando anche alcune delle 
beneficiarie per il progetto CASANepal come sopra indicato, ed ha avviato la fase formativa. 
 
Il costo totale sostenuto per il progetto è pari ad Euro 13.163,78.  
La spesa media per ciascun beneficiario: Euro 14,63.  
 
N.B.: Dal costo totale sono escluse le spese per l’ospitalità e le attività svolte all’interno di CASA Nepal. 
Inoltre, delle 900 beneficiarie complessive, solo 300 hanno ottenuto un aiuto consistente 
(dovuto all’avvio di nuove attività), mentre per le altre 600, appartenenti a gruppi già formati 
ed avviati, abbiamo sostenuto solo il ruolo di coordinamento e supporto tecnico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 7 

BILANCIO 2012 

 

 USCITE ITALIA  USCITE 2012   USCITE 2011  

      
Amministrazione Italia     
Compensi collaboratore a progetto Nepal  (Barbara)  €  10.250,26   €                13.629,00  

Compensi collaboratore a progetto Italia  (Michela)  €    4.803,41   €                  5.459,13  
Contributi Collaboratori (Michela)  €    2.104,99   €                             -    
Contributi Collaboratori (Barbara)  €    4.491,97   €                             -    
Tasse & Imposte  €       276,80   €                             -    

Consulenze contabili/fiscali (1)  €       439,50   €                     180,22  
Spese per trasferte (2)   €       752,55  €                  2.389,62  
Commissioni bancarie  €       271,63   €                      57,63  
Spese telefoniche  €       120,00   €                     130,00  

Premi assicurativi (3)  €       865,40   €                  1.067,90  
Spese cancelleria  €         27,45   €                      19,15  
Spese Spedizioni  €       846,52   €                             -    
Spese Stampe  €       664,06   €                             -    

Spese Paypal  €       121,49   €                      87,93  

Spese varie di gestione   €       271,50   €                     131,23  

   € 26.307,53   €               23.151,81  

      
Comunicazioni     
Manutenzione sito Internet  €    1.586,15   €                             -    

Altre spese di promozione (4)  €    2.158,04   €                  2.053,53  

   €   3.744,19   €                 2.053,53  

      

Trasferimenti verso Nepal  €  70.000,00   €                52.500,00  

   € 70.000,00   €               52.500,00  
      

              

TOTALE USCITE ITALIA € 100.051,72   €              77.705,34  

 

Alcune note sulle uscite di cui sopra: 

1) Consulenze contabili/fiscali: nel 2011 abbiamo pagato meno rispetto al 2012 l’attuale consulente 
del lavoro, Bondini, in quanto per una parte dell’anno c’era una sola dipendente. 

2) Spese per trasferte: spese relative alle visite ai gruppi di volontari e a donatori di Apeiron e 
all’organizzazione di eventi di sensibilizzazione e raccolta fondi, nonché biglietto aereo a/r Barbara 
e figlie una volta l’anno. Per l’anno 2012 non è stato acquistato alcun biglietto per Barbara. 

3) Premi assicurativi: oltre all’assicurazione obbligatoria per i soci attivi di Apeiron, include anche 
l’assicurazione sanitaria per Barbara e figlie.  

4) Altre spese di promozione: spese relative alla stampa di materiale cartaceo (brochure, cartoline 
campagna Uguali&Opposti) per la promozione dell’attività di Apeiron sul Tetto del Mondo. 
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ENTRATE ITALIA 2012 ENTRATE 2012 ENTRATE 2011 

      

Entrate Ordinarie     

Quote associative  €                    3.430,00   €                  2.410,00  

Donazioni (1)  €                  78.138,82   €                47.043,81  

Eventi Raccolta Fondi (2)  €                  13.280,02   €                14.610,50  

5x1000  €                  16.022,78   €                  1.594,31  

campagne (3)  €                    3.590,00   €                  4.485,00  

vendita prodotti artigianali (4)                           
(cessione beni ex DM 1995)  €                  22.530,49   €                17.072,60  

foresteria  €                    6.313,00   €                  7.216,00  

bomboniere solidali  €                    1.000,00   €                  2.220,00  

   €               144.305,11   €             110.752,22 

      

Entrate Diverse     

Interessi attivi su C/C Banca  €                       228,64   €                     206,08 

   €                      228,64   €                    206,08  

      

TOTALE ENTRATE ITALIA  €               144.533,75   €             110.958,30 

      

SALDO ITALIA SALDO 2012 SALDO 2011 

   €                 43.768,38   €               33.252,96  

 
 
Alcune note sulle entrate di cui sopra: 

1) Donazioni (c/c bancario, paypal e postale): sia per progetti specifici (tramite bonifici o RID), sia 
generiche; 

2) Eventi raccolta fondi: cene, aperitivi, aste, tombole ecc.. realizzate dai gruppi locali 
dell’associazione; 

3) Campagne: introiti raccolti a seguito dell’invio di cartoline elettroniche (natale, San Valentino e 
festa della donna); 

4) Vendita prodotti artigianali (Cessione beni ex DM 25/5/1995): cessione di beni prodotti all’interno 
del progetto di Responsabilità Sociale d’Impresa durante banchetti e campagne ad hoc. 

 
 

              SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Conto Descrizione conto 31/12/2012 01/12/2012 

 ** A T T I V I T A`     
   01/0001 CASSA CONTANTI         8.693,70 0,00  

   03/0012 BANCA DI LEGNANO APEIRON       114.916,36 84.887,43  

   03/0013 C/C POSTALE APEIRON        14.967,53 13.698,49  

   03/0014 C/C PAYPAL APEIRON         4.563,38 3.882,57  

 *** TOTALE ATTIVITA`       143.140,97 102.468,49  
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Dal momento che, come anticipato, Apeiron in Nepal riceve numerosi fondi direttamente dai donatori, ha 
certamente senso verificare i fondi che sono stati trasferiti in Nepal da enti erogatori diversi da Apeiron 
Italia:  
 

Entrate Ordinarie Nepal 2012 2011 

Apeiron Trento (1)  €     39,641.80   €            39,840.12  

Namaste onore a te (2)  €     29,891.56   €            28,931.19  

Himalayan seeds (3)  €       6,266.31   €                    0.00  
Vendita prodotti artigianali  (4)                  
(Cessioni beni ex DM 1995)  €          649.90   €                666.92  

Donazioni foresteria (5)  €       3,128.39   €              3,179.37 

Donazioni varie  €       2,550.12   €              3.955,01 

Restituzioni prestiti  €             0.00   €                170,92  

   €    82,128.08  €          89,540.18  

  

 Trasferimenti da Apeiron Italia (6)   €   69,898.47 €           51.839,68 

 

Alcune note sulle entrate in Nepal di cui sopra: 

1) Apeiron Trento: trasferisce fondi della Provincia Autonoma di Trento e Regione Trentino – Alto 
Adige per i progetti di competenza; 

2) Namaste’ Onore a te: trasferisce fondi per le attività di Jumla e quale contributo per CASANepal; 
3) Himalayan Seeds: trasferisce fondi per le borse di studio di 10 ragazzi che studiano a Kathmandu; 
4) Vendita prodotti artigianali (Cessioni beni ex DM 1995): proventi raccolti in loco grazie a vendite di 

oggetti di artigianato realizzati in seno al progetto Responsabilità Sociale d’Impresa; 
5) Donazioni Foresteria: offerte da parte di visitatori che hanno soggiornato presso la foresteria 

VIVINepal; 
6) Trasferimenti da Apeiron Italia: come indicato nelle ‘Uscite Italia’ nel corso del 2012 sono stati 

inviati dall’Italia in Nepal 70.000,00 euro, diventati 69,898.47 per effetto del cambio valuta e delle 
ingenti spese bancarie per bonifici ricevuti dall’estero. 
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5. TOTALE RACCOLTA FONDI 

 

Qui di seguito la sintesi di quanti fondi e sovvenzioni sono stati raccolte in Italia ed in Nepal nel 2012 a 
confronto con i risultati del 2011: 

 

                      ENTRATE                                              2012     2011 

Quote Associative 
 €      3,430.00   €      2,410.00  

Donazioni Italia 
 €    68,108.12   €    47,043.81  

5x1000 
 €    16,022.78   €    15,694.31  

Eventi raccolta fondi 
 €    13,280.02   €    14,610.50  

Campagne 
 €      3,590.00   €      4,485.00  

Cessioni beni ex DM 1995  
 €    23,180.39   €    30,536.17  

Foresteria (italia e nepal) €       9,441.39 €     10,395.37  

Bomboniere solidali 
 €      1,000.00   €      2,220.00  

Interessi attivi banca italia 
 €         228.64  

 
€         206.08 

Donazioni Albero dei Sorrisi 
 €      5,500.00   €            0.00  

Donazioni Apeiron Trento  
 €    39,641.80   €    39,840.12  

Donazioni Namaste Onore a Te 
 €    29,891.56   €    28,931.19  

Himalayan Seeds 
 €      6,266.31   €            0.00  

Donazioni Varie €       2,550.12 €       3,955.01 

Transazioni interne €             0.00 €          170.92 

TOTALE € 222,131.13 € 200,498.48 

 

Le entrate nel 2012 sono incrementate di 21,632.65 Euro rispetto al 2011 
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INDICE DI EFFICIENZA DELLA RACCOLTA FONDI 

L’indice di efficienza della raccolta fondi è uno dei parametri di controllo più importanti, perché evidenzia, 
in forma estremamente sintetica e trasparente, quanto si è speso, in media, per raccogliere ogni euro.  

La formula creata dall’Istituto Italiano delle Donazioni è la seguente: Oneri Raccolta fondi/ Proventi 
Raccolta fondi 

L’indice è ricavato dal rapporto tra la somma degli oneri generati da attività di raccolta fondi ed il totale 
dei proventi correlati. L’indice esprime in centesimi di euro la spesa media sostenuta per ogni euro 
raccolto: è evidente che minore sarà l’indice, migliore sarà la performance dell’associazione. 

Nel caso di Apeiron, alla luce di quanto indicato dall’indagine sugli indici di efficienza delle organizzazioni 
no-profit per la ripartizione delle varie voci di bilancio ai fini del calcolo dell’indice in questione, abbiamo 
considerato: 

� Come Oneri raccolta fondi:  

s.n. Voci bilancio Importi 

1 compensi collaboratore a progetto in Italia  €      4.803,41  

 contributi collaboratore a progetto in Italia €      2.104,99  

2 compensi collaboratori a progetto Nepal (Barbara)    €     10.250,26  

 contributi collaboratori a progetto Nepal (Barbara) €      4.491,97  

3 spese di trasferte (incluso volo a/r collaboratore in Nepal) €         752,55  

4 spese telefoniche €         160,00  

5 cancelleria €          44,85  

6 spese spedizioni €         846,52  

7 spese stampe €      1.314,96  

8 spese varie di gestione €         276,85  

9 spese promozionali €      2.158,04  

10 spese di gestione sito €      1.586,15  

 TOTALE €    28.790,55  

 
� Come Proventi raccolta fondi:  

s.n. Voci bilancio Importi 
1 tutte le entrate in Italia 

 
144.533,75 

2 tutte le entrate in Nepal con esclusione delle somme trasferite 
dalla sede italiana e da Apeiron Trento (che rientra tra i 
proventi istituzionali) 
 

37.955,58 

3 TOTALE 182.489,33 
 

€    28.790,55 / 182.489,33= 0.1578 

IL COEFFICIENTE DI EFFICIENZA DI RACCOLTA FONDI DI APEIRON ONLUS E’ PARI A 
0.1578 OSSIA SPENDIAMO PER LA RACCOLTA FONDI CIRCA IL 15% DI OGNI EURO 
RACCOLTO. 

Si precisa che tra gli oneri di raccolta fondi, nel calcolo del coefficiente di efficienza, sono stati inclusi 
anche i compensi ed i contributi del collaboratore a progetto in Nepal, Barbara, nonostante trascorra la 
maggior parte dell’anno sul Tetto del Mondo e concentri in particolare il suo tempo e le sue energie 
nella coordinazione dei progetti nepalesi, in quanto la sua figura fa capo alla struttura di Apeiron in 
Italia. 

Si sottolinea che se venissero esclusi dal calcolo i compensi ed i contributi del collaboratore a progetto 
in Nepal (Barbara) il coefficiente di efficienza si ridurrebbe a circa l’ 8%. 


